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E chi sei tu?
Tu sei Colui che mette
nelle mie mani
il suo Corpo e il suo
Sangue,
quindi una persona
di cui non posso imma-
ginarne un’altra
più importante per me.

Carlo Maria Martini

La parola ci illumina

Dalla prima lettera
di Giovanni (1Gv 4, 15-21)

Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio,
Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e
creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta
nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. Per questo
l’amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbia-
mo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è Lui, così
siamo anche noi, in questo mondo. Nell’amore non c’è ti-
more, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché
il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nel-
l’amore. Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se
uno dice: «Io amo Dio», e odiasse il fratello, è un mentitore.
Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può
amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che ab-
biamo da Lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.

Pausa di Riflessione
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ADORAZIONE EUCARISTICA

L a cena del Signore è il centro, il cuore
del grande mistero della presenza di

Cristo in ogni tempo. Ed è anche la via privile-
giata per penetrarvi e lasciarsene avvolgere, come da
una sfera di vivibilità. Mentre facciamo memoria della
sua istituzione, adoriamo Cristo nostro Salvatore.

Canto iniziale

Preghiera di adorazione 
Signore, tu metti nelle nostre mani
il mistero della tua morte.
Non è cosa da poco che tu ci consegni
il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue.
Signore, tu lo affidi
alle nostre mani tanto fragili!
Come puoi porre un tesoro così prezioso
nelle mani di gente distratta e svogliata,
che spesso pensa ad altro
durante la Messa?
Come mai, Signore?
Signore, fa’ che ti riconosciamo
in questa eucaristia,
che ti ringraziamo
ogni giorno della nostra vita.
Fa’ che questa Messa sia un passo avanti
nel capire chi sono io,
cioè uno molto amato da te.
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Di fronte alla cena del Signore
mi è vietato essere spettatore.
Devo essere attore, devo entrare
a fare “la mia parte” nel dram-
ma della croce.
Cristo ci ha dato la Messa come
memoriale, cioè come rito sacro
che si vive dal di dentro e non
dal di fuori, a cui si partecipa,
non si assiste; rito in cui si è at-
tori, non spettatori.
È facile fare lo spettatore.
È anche comodo: Cristo invece
mi chiama al difficile, mi chiama
all’azione. Allora non basta che
io sia presente e guardi? No, ri-
spondo! Non basta che io ascolti
con attenzione quello che si dice
e quello che si fa?
No, rispondo! Allora devo pre-
gare? Devo cantare? No, ri-
spondo!
Non basta né guardare, né
ascoltare, né cantare, né prega-
re. Bisogna fare! Questo è esse-
re “attivi”!
Questo è concepire la Messa co-
me memoriale!
Attore è colui che partecipa al
dramma. Attore è colui che fa la
sua parte nel dramma. Attore è
colui che si investe del dramma.

Preghiera
Amore, sorgente di acqua viva,
noi t’invochiamo!
Abbiamo bisogno della tua luce,
del tuo ardore, della tua freschezza.
Sciogli ciò che è gelido,
riscalda ciò che è tiepido, 
illumina ciò che è oscuro,
irriga ciò che è arido.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio,
che è Dio e vive e regna con te
nell’unità dello Spirito Santo
per tutti i secoli dei secoli.
Amen. David Maria Turoldo

L’Eucaristia è il più grande atto di amore di Gesù al Pa-
dre. Dopo l’Eucaristia, se ho attuato, se sono entrato in
questo atto di amore, devo essere disposto a tutto, devo
attuare la volontà di Dio fino in fondo.
L’Eucaristia è il più grande atto di amore di Gesù Cristo
per l’uomo. Dopo l’Eucaristia, se ho attuato il sacrificio
eucaristico, devo essere disponibile completamente al
fratello. «I fedeli imparino ad offrir se stessi», chiede ri-
petutamente il Concilio. E chi mi vive accanto deve av-
vertire se la mia è stata una vera partecipazione attiva al-
l’Amore di Cristo per il Padre e per i fratelli.

Andrea Gasparino

Breve momento di Silenzio, esprimere un proposito,
una preghiera davanti a Gesù Sacramentato.
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